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Chimangia chi

L’offensiva: incastriamounmagistrato comunista

Pierferdinando Casini era senza dubbio «il più
bello della festa» per il caro amico Vespa. Che
non l’abbiano invitato apposta, l’unico altro
longilineo dell’allegra brigata? No, dico, c’era-
no tutti meno lui, l’atletico Gianfranco. C’era
l’Economia, c’era la Finanza e c’era la Chiesa,
nella persona del massimo esponente del ra-
mo mondano (Tarci-
sio Bertone, non pro-
prio un asceta). Man-
cavano un Generale e
un Re, in compenso
c’era il Gran Pontiere
(Letta il vecchio) e
l’Unico Imperatore
dell’Italia Repubblicana. Si festeggiava il cin-
quantesimo anno di resistenza al vertice del
«giornalismo d’intesa», del duttile e amabile
Bruno. Per dessert è stato riprodotto, pare, il
plastico di una cupola-salotto, pan di spagna e
gelato, il semifreddo che non si scioglie mai. Il
vero menu, benché non sia ancora in funzione
il bavaglio, non è trapelato. Non si sa chi ha
mangiato chi, l’udicì la lega o la lega l’udicì?

T
elefonata tra Silvio Berlusconi e Al-
fonso Signorini. «Sono io». «Chi?».
«Io!». «Sì, ma ti serve Chi?». «Tu».

«Ma io direttore di Chi o io direttore di Sor-
risi o io direttore dell’Alfonso Signorini
Show o io opinionista del... ». «Cribbio Al-
fonso, hai cumulato più incarichi del no-
stro Vincenzo Carbone, l’ex presidente del-
la Cassazione. Lui aveva cumulato così tan-
ti incarichi pubblici che il suo biglietto da
visita era diviso in capitoli e c’era l’indice
analitico». «Con la prefazione di Bruno Ve-
spa. Quindi ti serve Chi?». «Sì. Dobbiamo
sbattere in copertina un magistrato comu-
nista». «E dove lo troviamo?! Lo sai che
per te faccio miracoli ma mica posso resu-

scitare i morti». «Ce ne sarà pure rimasto
uno in qualche procura del Mugello». «Ni-
sba: i Comunisti sono out come i congiunti-
vi su Canale5». «E allora inventane uno.
Sai chi sarebbe perfetto? Quello lì alto,
con i baffi». «Glieli abbiamo fatti tagliare
per fargli fare il fidanzato di Noemi Leti-
zia». «E quello sempre con gli occhiali da
sole?». «Gli abbiamo fatto fare la guardia
del corpo che si sbatteva Veronica mentre
tu eri al lavoro». «Allora facciamo un provi-
no, chiediamo il book a Fede». «Dai, mica
possiamo dire che la laurea in legge l’ha
presa alle medie». «Ma a me serve il magi-
strato politicizzato che usa le inchieste per
affondarmi! Dopo le ultime intercettazio-

ni non ci crede più nessuno: Carboni e i
suoi amici hanno fatto un sacco di traffici
per piazzare i nostri amici nei posti chiave
della magistratura. Chiama questo, pedi-
na quello... in Campania Lombardi era co-
sì indefesso che Marchionne vuole fargli
fare la Panda. E tutto per ottenere un ap-
palto per ricostruite le Torri Gemelle a Ori-
stano». «Già. Lombardi e Verdini potrebbe-
ro piazzare un incompetente alla guida di
qualunque cosa. Ora però, finché non esce
su Chi il servizio sul magistrato comunista
che mangia i bambini, conviene essere pru-
denti». «Sì, glielo ho detto. Meglio aspetta-
re che si calmino le acque prima di dare lo
Sviluppo Economico a Marcello Lippi». ❖
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Ieri mattina è morto al Policlinico Gemelli di Roma Giuseppe
De Carli, noto vaticanista della Rai responsabile negli ultimi
anni della struttura Rai Vaticano.
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